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2.

(Principi)

La normativa concemente il divieto di fumo persegue it fine primario de a tutela de a satute dejnon funaton"

e della prevenzione dei gravi danni alla salute derivanti dalla esposizione attiva e oassiva al fumo di labacco
La stralegia cui lende la nonnaliva in maìerìa trova applicazione non soto nei tuoghj di tavoro pubbtici, ma

anche rn tutlr quelli privati, che siano aperli at pubbtico o ad utenli. -fab accezione comprende gti stessi
lavoralon dipendenti in quanto'utenti" dei toc€ti oeÍ'ambito dei quali presiano ta toro ativiià tavoralive. In tale
otlica il datore di avoro deve mettere in afo e far rispettate il divieto anche pertutetarsi da eventuarr nvarse da
pane drlutticoloro che pofebbero inslaurare azjoni risarcitorie perdanniaÍa salute causali dal iurno.
ll pr€sente Regotamento disciptina, pertanto. it divieto di fumo nei tocatj chiusi di quesla pubbtica
amministrazione, al fine detta tuteta det diÍtto a a satute e a a satubrità degti ambienti di tavoro.
ll divieto è ssteso a tutto I'arco de a giomata, 24 ore su 24, e contempta tutti i mezi di fumo compr€'so
le sigarette elettroniche.

Sono esclusi. dall'ambito di apptjcazione del presente Regotamento, gli ediiîcj scotaslici e ruttr I toc€ti di
proprielà del Comune non gestìti direflamente daÍ,Amminjstrazione Comunale, it cui onere è oemandato al
Responsabite detta struttura, det tocate e/o de ,attività.

AtL2

{Riterimentj no.mativi)

1 Ai fini del presente Regolamento, costituiscono nomaiiva diriferimenio a tjtoto semptjfic€tivo e non esaustivo:. Legge 11 novembre 1975, n.584 "Divieto ditumarc in deteminati tocati e su nezzi díttaspotlo pubbtico" e
ss.mm. ed .l

. Legge24 novembre 1981, n 689 "Moddche a/ slstema penate")

. Decreio JegÍslatjvo 19 seíembre 1994, n. 626 "/vo me per Ia prevenzione ctegliinfortLnl

. Direttiva delPresidente delconsiglio der À,4inisrri der 14 dicembre i995'Dy/eto di funo n deîen|,natirocarì
dela púbblica amministrazione o deigestai detta pubbtba ammjnistrazione"l

. Circolare detta Ragioneria Generate de o Slalo 29 maggio j997, n. 4.ji

. Cúcolafe del Minjsfero de a Saniià 28 mazo 2OOj, n.4 "tnterpretazjone ed applcazione dene bggivigenti
in maEna didivieto difuna":

. Legge 28 dicembre 2 OO1 , n. 448 'Fjnanziatia 20A2,:

' Arlicolo 51 derra Legge 16 gennaio 2003, n. g "Disposizioni odinamentali in matena dt pubbrica

Accordo Stato-Regionj del 24 tugtio 20031

D.P.C.f\,l. 23 dicembre 2003'Tuteta dela satule det non tumatoÍt, :

Articolo 19 del D.L. 9 novembre 2004, n.266 "proroga o diffeinento di terrllini previsti da dÌposjzioni
/e9ls/aliye'. converlilo, con modjficazioni, in tegge 27 dicembre 2004, n. 306i
Accordo definito netta seduta de|a Conferenza Stalo,Regioni det 16 dicembre 2004, con cuiè siala data
atluazione alcomma 7 deÍ,adicolo 51 de a Leggè n. 3/2003, .idefnendo, in padjcolare, te procedure per
raccedamenlo de,e inffazioni e 

'ind 
viduazione dei sogg€'i regittimati ad erevafe i rcralivi pfocessi verbarii

Artlcolo 1, comma 189 delta Legge 30 dicembre 2004, ît 311 ,Finanziana 2OOt, oon lt quate è stato
drsposto laumento del 10% delte sanzioni amministrative per infrazìoni at divieto di tumare. orevrste
dall'articolo 51, comma 5. de a tegge 16 gennaio 2003, n 3ì
cicolare der|Assessoralo Regionare deÍa sanirà der 23 marzo 2005 n. 1165, concernenle re modarrra d
pagamenlo della sanzjone prevista dalt'articoto 7 dela Legge n. 584 det 1l novembre 1975.



AÉ3
(Defìnizioni)

1. utenti: il tefmine'ulenti' nerra accezìone deÍa Legge, si riferisce, ollre ar pubblico, anche agti slessi tavoratori
drpendenli, in quanlo "ulenti" delle attrezzalure e dei locali nei quali prestano la toro attività tavoratNa e ta cut
salute deve essefe comunque tutefata daltesposizjone alfumo passivo

Locali apertj al pubbrico: querri in cui ra generarità degri amministrati e degri urenf accede, senza fonnarità e
senza bisogno di particolari permessì negli orari stabiliti, ai fine di usufruire dei servizi istÍtuzionatj ow€ro gti
uffìci istiluzionarmenle depulati a fornrre servizi ar pubbrico, compfeso i rocalì indicati ner successùo ad'oro 5
lutti ilocari ulirizzati' a quarunque liloro, da privati esercenti servizi pubbrici, sempre che irocerr srano aperti al

Locari non ap€rti er pubbrico: roc€ri nei quarì ncn vengono efogati istituzionalmente servìzi ara generarirà degri
ulenti o dei dipendenti owèrc uffci e studi deÍe strutlure in generc; in essi ir divieto di rumo puó essere
applcato qualofa it tocate si6 stabitmente o*upalo da due o più soggetti, uno dei quati sia non rumatore Deve.
in ogni c€so, essere applìc€lo il divielo, nel momento in cui si ficevono utenti. inctusi attridipendenti e visitaloi
in genere

shoking areas: ra possibirirà di adibke rocari chiusi, fruibiri data geoerarità degri uienti, nei quaf e consenùro
fumare, sempre che siano oppodunamente attrezzati per un sufficiente ricambio d,ada.
Addetti alla sorvegtianza: personate de,,Ente, formatmenle e individuatmenle identifcato, a cui e afidato il
comp[o dr verifcare it rispetto det divielo di fLmo di cui a a L. n. S84r5 e successive modifche e htegrazioni e
dr conlestare te eventuati infrazioni (laflività di sorvegtianza rientÉ nei compili istituzional der drD€ndenti a
prescrndere dat toro stato gìuridico e da a loro categoria di inquadramento).

(Locali in cui vige it divieto di fumo)

l ll comun€ di lllasc€li individua nella propria strutura i tocati ove apptica it divielo assotuto dr rumo, at fìne di
tureÌafe idipendenri dai fischr defìvantÍ dar rumo aaivo e passivo ner rispetto di quanto stabiril. dalra Legge
58411975, da,a Direriiva det Consigtio dei Ministri 14 dicembre i995, dat D€creto Legisia.vo n.Z42det19
mazo 1996 e dat Decreto Legislativo n 81 det2008

2. E' fatto divieto assoluto difumare ner seguent locatiì
- uflici aperli at pu bbtico;

- sale adibite a íunioni;

- sala consitiare;

riposliglii

- localidi servizio annessi ad i.npianti spotivr a .apertol

- andfoni, scale, corridoi e, in genere, aree dr .ranstao;
, cabrne ascensorjl

- aree di posizjonamento dei dìstrjbutori automatici di cibi e bevandei
- JLroghi di ravoro ar chiuso destinali arb permanenza di più pefsone anche se non si trattr dr locari aperti alpubblico: quatora non siano ìn funzione impianti di venulazjone coniormi ai requisiti impiannsùc| min,mi per tezone dedrcate ai fumatorì, previsti da nome tecniche emanale dat lvinislero de a Salure o da organisml
istituzionalii

_ mezzi di lrasporlo dì propfietà comunale, utiliz2ali a qua/unque titoto per t,esercizro di funzonr istrtuzionali
dall Amministrazione Comunate e dai geslori, anche p vali di servizi pubbtìci comunatiì
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' ogni altfo luogo o mezzo di propdetà comunate o a fruizlone comunate

Al di fuori degli orari stabilili per laperlura at pubbtico, ne locati di cui at precedente comma, it divieto si intende

vrgenle rn og cúcostanza in cui negti stessi sia presenle, ottre che at dipendente preposto a[ uffìcio, un

cittadino. un amminisfatore od un operatore deit aÍì ministrazione

Aifni della tulela della salute e detta prevenzione incendi, il divieto difumo deve essere osservaro ancne nel

- bibliote€hel

- locali dove si utilizzano o sloccano materiali e/o sostanze infiammabiti;

autoparchi, garage e, in genere, tocafidove si Lrtitizzano o sloccano matefiati e/o soslanze combustrbitt e/o

- depositi in genere.

L amminislrazrone comunare, inortre, si aware dera facortà conces$ daÌ'afticoro 3, retle' d), dela Dfertiva del
P.C.f\,,l. del 14 dicembre 1995 (c.U. 15.01 1996, n. jt), in base aÍa quate ,,resla satva fautonomia
regolamenlare e disciplinafe de e amministraziont e degti enli in ordine a ,eventuate 

estensione det divieto a
luoghrdiversida quelli conlemplatj dala tegge l1 novembre 1975, n. 584, con gtist.umentie gli effetti propri dei
rispettivt ordinamenÌi"

an. 5

(pubbticizazione det divieto di fumo)

l. ll datore di tavoro (S|NDACO) aftìda a ,Ufiicio Ìecnico Comunate (lJ.f.C.) it compito di:' aftiggere in corispondenza degli accessi principati degti edifici comunatì o dei servizj, la cartelonistica,
adeguatamente visibite, che deve recare it simboto di divielo di fumo, Ja scrìlla ,V|ETAIO 

FU[4ARE,,
llndicazione de a legista?ione di dferir
,,ndic€zonedeínominarv,o",,""o""",o'ilil''1i"",',J"Tff:TlJ"ffff:::,J:J,ffJi
Dase a e comunjcazionj effetluate a cura det Sindaco e/o preposti aía Sicurezza der Lavoratori
(RSPP/RSUMedico Competente):

- affìggere in tutti gtiaitrj loc€li icarre i, adegualamenle vrsrbitr, che devono recare
e la scritta "V|ETATO FUtvrARE"l

smbolo det divieto di fumo

ai dipendenti, agti

l.

- afiìggere a bofdo degri automezzi di proprierà comunare cane|i e/o adesivi, adeguatamente vrsrbrrr, fecanli il
srrnbolo det divieto difumo:

_ afllggere ulieriore nuova cartelonislica che si €ndesse necessaia a giudizìo deÍe iigure di cui soprai_ curarc che i ca'teli affssi vengano periodicamente aggiomati con it nominativo delta persona che risulta
responsabite dela sorvegtianza dela nomativa jn matena d, divielo di fumo sula bas€ or evenruafi
successive comunicézioni effetluate a cura det Stndaco e/o preposti atfa Sicureza der Lavoratori
(RSPP/RSUMedico Compelenle);

- acquislo der* cartetonist'ca e quarsresi artro materiare inerente ra normativa in maleria di drvero dr tumo,
oltre che la featizzazione e/o p€disposizione deÍ.evenluate smoking area di cui a ,articoto 

7.

an. 6
(Soggetti a cui si apptica it diviéto dj fumo)

Nei locati utiiizzati, a quatsiasi titoÌo, da[,Amminìstrazione e nei quati vengono erogati
dell'Ente conlrassegnali con l'apposita carte onistica, it divieio dj tumo si epptica
ammrnrstratori, agti llenli ed a chiunque frequentia quatsiasi ritolo i tocati comunati.



(Smoking arcas)

L La Giunta Comunaie, compatibitmente con e struilure e te esigenze dj servizro, può individuare, ne[e sedi di

lavoro comunali e con apposito prowedimento appositi spazj o ioc€ti, opportunamente aerati, dove è possibìte

fumare. In mancanza ditale prowedimento, non sono indivìduati tocali deslinati ai fumatori e, pertanlo. vige il
divieto assoluto di fumare.

2. I locali dicuial comma 1 devono essere come tali cont€ssegnati. adegualamenle separali dai loc€li limitrofì e

aventi irequisiti tecnici previsii dalta nofmativa v'gente e, in pafticotare, pienamente risporìdenti ai requisiti

tecnlo di cui all allegato 1 det D. P. C. tr.,| 23 dicembre 2003. La pota di accesso deve essere sempre richiusa

dopo ogni passaggio. ll numero massimo di persone presenti contemporaneamente nel |ocate deve essere

oggetto di specifc€ valutazíone, sentilo il tvtedico Compeiente. Le disposizjoni in merito aÍ'uso dele aree

oservate ai tumalon, devono essere affisse, in modo ben visibite, a interno det jocate.

3- ll locale non rispondenle, anche lemporaneamenie, a tutle le c€ralteristiche tecniche di cLli at ounio grecedente

non é idoneo quale "locale rìservato ai lumatori" di cui att'articoto 5l deÍa tegge n 3 del 16 gennajo 2003 e,
qu'ndi, alla applic€zione detta connessa normativa.

4, L amminislrazione prowedera ad attrezzare con posacene€ un,area eslerna ai locali indic€ti nell,adicoto 4
drslanle almeno 2 metri dagliaccessi ai tocaii stessi. Anche in queste eree vige it divieto assotuto datumo in
presenza didonne in evidenle stato di gravidanza o di bambinifno a 12 anni.

AÉ8
(Soggetti preposti al controtto d€lt'appticazione det divieto)

1. Sofo preposti al controtlo dett apptic€zione dei divieto, ciascuno per i toca[ di comp€tenza, i Funzionari

Responsabili (Capi Area) dell Ente.

2. I Funzionarì Responsabili, di cui at comma 1 potranno nominarc con atto form€te (a//egato l), uno o piij

soggetti addeni alla vigilanza det divieto difumo ed, in pafiicotafe, ai compiti di accertamenlo e contestazione
In assenza ditale nomina, te retative funzioni saranno esptetale dketamente dagti stessi Funziooan.

3. ll perconale individualo ed incaricato di vigilare sullosservana del divi€io di fumo verà dotalo di catelini dj
rlconoscimento e dei modellini diverbale di accertamento e contestazione. lverbalidi accertamento. redani e
nolifcati nelle fofme di tegge, saranno trasmessi dat personale incaric€lo di vigitafe at comando di potizia

lVunicipale che ne curerà la procedura sanzÌonatorie seguenle ai sensi dela tegge 689/91.

4. I compili inerenti la vigilanza e |applicazjone delle sanzioni relative atta viotazione det divieto di fumo sono

esercitaii, ollG iprcposti, anche:

- dall'Azienda sanitaria Locare competente per teritorio nel'ambito e duranle to svorgimento delte attività di
vigilanza €d ispeziorìe:

- dalla Polizia Locale.

(Com piti deg ti addetti a I contro o de 'appticazione del divieto di fum ol

1. E' compìro dei Responsabili designati vigitafe ovunque su['osservanza der divielo, procedere ar|u contestazrone
immediata delle iníiazioni e verbatizzarte uliJjzzando gti appositi moduti di contesl azione (attegafo 2).

2. Gliaddèttialla sorveglianza detdivielo difumo debbono, in particotare:

- prowedere afiìnché, nei locali in cui e previslo il divieto dilumo, siano apposti i cartetti con tindic€zione dej
divielo di tumo, della normaiìva di rìferimento, dele sanzionr applicabiii. det soggetto cui spetta vìgitare
sullosservanza deldivieto e dettautorìlà cu compete accertare Iinfrazione:

_ individuare ove possibire e segnarare uno o più rocari "smokìng areas", se individuati da||Amministrazione
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3.

5.

2.

1.

_ sorvegiiare affinché si€ rispetlato il divielo di fumo in lulti i locali indjc€ti neltanicoto 4 ed in tu i quelti che
I Amministrazione comunae vorà ulteriornente individuare in attuazione della iserva di cui al medesimo

- prowedere, In c€so di lrasgressione al divielo ala redazione det verbate di accertamenlo mediante
moduijstic€ predisposta secondo gtj schemi aitegati at presenle Regotamento, previa identficazione del
irasgressore lramrle rldocumenrc dr tdenlità,

- individuare la sanzione anministrativa da comminare, nele misure previste dat presente Regotamentol
- consegnare al trasgressore ta copja di sua pedinenza, unitamenle ad ogni allro atto utite at tÌne del

versamenlo della sanzlone, ta seconda copia alla struttura che ha proweduto all,accedamento, afla
conlestazrone ed applÌcazione detta sanzione ed inviare at Segretario Comunate La terza copra.

Nell'applicazione delle nome di cuiat presente Regoramenro, i Responsabiti designati possono awarersr dela
collaborazione della Potizia À,4unicìpate.

Ai.sensi del disposto di cui ar|articoro 7 deÍa Legge 11 novembre 197s. n.584, soslituito dalanicoro s2.
comma 20. della Legge 28 dìcembre 2001, n. 448 e, successivamente adeguato da ,arlicoto j, comma 189,
della Legge 30 dicembre 2004, n.311 e da articoto 10 delta Legge n 689t981, così come modifcato
dall'arlicolo 96 del D.Lgs. n. 507/1999, i soggeili preposti at conirolo de appticazione det divieto che non
ottemperino alle disposizioni tegistalive e regotamentafi tn matefia di divielo di fumo, satvo che rr taflo non
costituisca violazione più grave, sono soggetti al pagamento di una sanzione nelta misura da € 220,00 ad €
2 20o 00 Tale importo è aumentato derra metà quarora ra viorazione sia awenuta in roc€ri nei quarr gri rmpranti
di condizionamento non siano funzionanti o non siano condotti in maniera idonea o non siano perfettamente
effìcienti

In nessun caso il soggetto che ha accertato I'infrazione prjò riceve.e dirett mente it pagamenb ln
contanti della sanzione ctat trasgressore

Art 10

(Procedura di accertamento e contestazioneì

Nei casi di viofazione der divieto di tumo, i Responsabiri designatì di cui a[ aricoro 8 procedono a conresrana
immedietamènte al trasgressofe. redigendo in tfiprice copia (ura per i/ lrasg/ess ore, una per la sttutîum che ha
ptoweduto allacceramenro, arra cantestazione ed appricaione crera sanziane ed una ar seoretaùo
Conunale), I relativo verbate Ìn base at modello alegato at presente Regolamento
h padicolare. il verbale deve contenere it richiamo da parle det Funzionario Responsabite e/o Capo Area o suo
delegato, ollre agri estremi der trasgressore, dela vioraz'one compiura e deÍe modarirà con re quari può awenire
ii pagamento derra sanzione pecuniaía in misura ridotta, j'indicazione de Autorirà cui far pervenrre scnú
difensivi La compi{a2ione der verbare va preceduta dala numerazione progfessiva e daria persona,zzaaone
con rllimbro dellArea.

Nell ìmpossibirità di procedere aira contestazione immediata, g1i eslremi deÍa viorazionè deooono essere
notifcali ai trasgressori entro ittermine di 90 gìorni da accedamento de infazione.
La notiîcazione deve essere effeltuata, con te modatità prcvisie dat codice di procedura civite, ancne oa un
funzionado der|Amministrazione che ha accertato ra viorazìone. euando ra notific€zione non puo essere
esegurla in mani proprie del destinatario, si osservano re modalità previsle dagti art. 137, terzo comma, oel
medesimo codice. Per i residenti a[ Estero, quaiora b residenza, la dimora o it domicilio non siano noti, ta
nolifìca non è obbligatoria e resta satva la facoÌtà det pagamento in misura ridotta entro sessanG gornr. La
notifica elfefuata a mezzo posia segue ta procedu.a previsla dala Legge 20 novembre 1982, n 890.
L obbligazione di pagare Ìa somma dovuta per ta viotazione si estingue per la persona nei cui confont è stata
omessa la nolificazione, net termine prescritÌo

3.



ArL 1l

{Sanzioni)

L Così come slabilìlo d3llarticoto 7detta tegge 11 novembre 1975, n.584, sostituito da ,adicoto 52, comma 20,

della legge 28 dicembre 2001, n. 448 e, successivameîte, adegualo da|],adjcoto 1, comma .189, dela tegge 30

dicembre 2004 n. 311 e dattarticoto 10 dela tegge n. 689/1981 cosicome modifcato da 'arlicoto 96 detD.Lgs.
n. 507/1999, i trasgressori sono soggetti atla sanzone amministraliva del pagamento di una somma da € 27.50
ad € 275,00, fatìi salvi eventuali successivi adeguamenti tegislalivi.

2. Le sanzione siaoolica:

a) nella misura minima se il pagamenlo viene effeituato entro i pdmi 15 giomi da accertamento

dellinfrazione:

b) nella misura del doppio det minimo se it pagamento viene effettuato tra I 16. ed il 60. oiomo
dell'accedamento delt infraz'one:

c) nella misura massima se it pagamento viene effettuato dal 6j" gjomo in poi.

3, La misura della sanzione è raddoppiata quatora ta violazione sia commessa a a presenza dr una donna in

evrdente slato di gÉvidanza o aila presenza di taflanti e bambiniîno a dodici anni.

4. L'obbligazione di pagare ra sanzione non è trasmissbìre agri eredi. Essa si prescrive ner temine di s anni dal
giorno In cui é staia commessa tà viotazione

t I dipendenti dell Amministrazione Comunale che non osservino ii divieto nei tocati dove è vietalo tumare. oltre
all'applicazione della sanzione pecuniaria previsla dat prcsente articoto, possono essere sottoposli a
procedimento disciplinare secondo quanto previslo da e norme conlraltuati e .egolamentari in materia I
C.C.N.L trypnte alt ano de a cantestazone)

6. I soggetti individuati al comma 3 deijadicoto 2 de a Legge 1t novembre 1975, n 594, tenuti ad assicurare
Iordine all'interno dei tocatì sofioposti a divieto, in caso di inoflemperanza sono soggeíi at pagamento dele
sanzioniprcviste alpunlo 2 comma 20 dettadicoto 52 tegge 28 dicembre 2001, n.448.

Arl 12

(Pagamento de a sanzione)

l. Stante che al personale comunaie è vìetata la riscossione dietta della sanzione amminisfaliva, it versamento
della sanzione deve necessaiamente seguìre te seguentimodatità

a.vefsamento di.etto agti sporteli dei concessiona.i degli ambiti provinciati dela sicrtia det servizìo di
r'scossione dei libuti e dette entrate;

b vercam€nlo mediante delega, mod. F23, ale poste ita iane (D.[,4. j4lj2l1999)

c Vefsamenlo rnediante del€ga, mod. F23 - afie banche (D. t\,,t 2811 2/1 993 n. S 67 , art. 4,7 ,g):

d Presso gli ufìcìo provinciari di cassa Regionare der Banco di siciria, che prowederanno ar rirascio dela
quietanza dientfalai

e Pfesso gli umcio poslatitramite crc postaìe intestato 'BANco Dt stctLtA diCATANtA- uffcio dicassa dela
Regione siciliana" utirizzando i numeri di conto corrente poslare, identifcati in runzìone deÍa provincia di
resìdenza delsoggetto sanzionalo, secondo ta seguente tabe a:

PROVINCIA N. Conte Corrente

Agrigento 
^.229922Callanissetta î 217935

Calania n.12212gs\

Enna n.11191 7

lv'lessina n. 11669983

Palermo n 302901

Ragusa n. 10694974



-rrapani
n. 11429966

n 221911

avendo cura di riportare netla causale delversamento ta dicitura caDiiolo 2301. caoo 8:

- "sanzioni amminislÉtive relative a violazioni commesse ai sensi dett,articoto 1 de a Legge 11.11.1975, n.

564":

- -sanz,ona ammrnjslrative relalive a violazionicommesse ai sensi dett'articoto 51 dela legge 16 12.2003. n. 3

come modifc€to dall'articolo 1, commi 189 e 190, dela Legge 30 12.2004 n. 311".

2. In ciascuno dei casi di cui al comma 1, tettere b) e c), dovrà essere utitizzato it mode[o F23. debitamenie

compilato a cura dellufncio che dispone il pagamento avendo cura dj iportare:
- ilcodice lribdo : 741f:

il codice deslinataro E16 Regione Sicitiana

- il codice Ente o Ufficio: ,

Art 13

{Riscontro det pagamento)

1. Entro 60 giorni dalla contestazione immediala o da a notiticazíone, ilrasgresson hanno |obbligo di dare
nscontro, al soggello proposlo al controtlo dett'applicazione det divieto, che ha proceduto a 'accefamento ed

alla contestazione, dellawenuto pagamento della sanzione in misura ridotta

{Autorita competentè a ricev€re il r:pporto)

1. I Responsabili prepostì attappticazione del divieto, ove non ricevano riscontro deÍ,awenuto pagamento in

misura ridotta, da pa(e del lrasgressore, enlro 60 gio,ni dalla conleslazione immediata o datta notifìca2ione,

hanno |obbligo di procedere al rapporto di cui a ,adicoto 17 delta Legge n. 689/1981, con te prove de e
eseguite conteslazioni o notitìcazioni, at Sindaco autodtà competente ex ad. 38, comma 4. de a Legge
Regionale 3.11 1993, n. 30

2. Gli inleressati, entro ii termine dr 30 giorni, dalla dala delta conteslazione o notifcazione dela viotazione,
possono far pervenrrc al Sindaco scritti difensivi e documenli e possono chiedere di essere senliti dat

3. 1l Sindaco, ricevuto il rapporto, senliti gli lnteressati, ove questi ne facciano richiesla, ed esaminatjgti eventuati
scrirli difensívi, se nliene fondato t'accertamento. entro 15 giomida a scadenza det term'ne utile per Iobtazione,
determina, con ordinanza motivata, la somma dovula per la violazione entro i limiti, minimo e massimo. stabititì
dalla legge e ne ingiunge it pagamento, insieme con te spese per te notificazioni, a[ aL]lore deÍa viotazione

4. L'ingiunzione deve indicare il te,'ine per it pagamento, che non può essere inferiore a trenta g,ornre supenofe
a novanta giornldalla notiîcazlone. L'ingiunzione costit!isce litoto eseculivo.

Art. 15

(Ricorso awerso it prowedimento delSindaco)

l. Awerso lingiunzione del Sindaco gli interessali possono proporre ricorso Innanziat Giudice ordinario det tuooo
in cui è slata accertata la violazione entro jt lermine massimo prefìssato per it pagamento.

2. La proposizione del ficofso non sospende I'eseclzione fotzata sui benidi cooro contro iquati Iingiunzone è
stala emessa, salvo che Iaulorità giudiziarìa ritenga di disporre diveÉamente



3. Nel prccedimenlo di opposizione, l'opponenle può starc in giudizio anche senza t.assislenza di difensore, in

deroga a quanlo disposto dall'articolo 82, comma 2, det codice di procedura ctvite.

4. Gli atli del procedlmento sono esenti da tmposta di bo{to e ta retativa decisione non è soggetta a a formatità

della registrazione.

5. L opposiz'one si propone medbnte acorso ai Giudice ordinario it quate fissa, con proprio decreto, I'udienza di

comparizone, da lenerst entro venti gìornì e dispone ta notifc€, a cula delta cance eria, del ricorso e del

decreto al Sindaco ed ai soggetti interessatj.

6. La sentenza che decide la controversia è inaooellabite.

AÉ 16

(Norma finate e dirinvio)

1. Per quanlo non espressamente previslo net presente Regotamento, si rinvia ale vigènti disposizioni di tegge di

cui alla colo 2 ed alle loro successive modifiche ed integrazioni, nonché a quelle cne oovessero

successrvamente Intervenire sulla materia oggeflo det presente regotamento

ArL 17

(Entrata in vigore)

'1. ll presente Regoiamento entra in vigore una volta esecuiiva Ja detiberazione per t,approvazione de a proposta

di adozione dello stesso e, in ogni caso, demrsi 15 giornidaila data di pubbticazione a 'ALBO PRETORIO.

l0
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Allegato l

COMUNE DIMASCALI
Città lvetropolitana dÌ Catania

Oggetto: OELEGA ai compiti diVlclLANZA sul rispetto deldivieto difumo.

ll sottoscritlo

vtsTt:

nella oualità di Resoonsabile dellArea

DELEGA

. Lelger1novenbfe1975.n5A1'DNietadirunateúdetemúaùtaúhesunezzidttEspodoprbbli.o.esmmed,

. L€lge 24 nóvembfe 1931. n 639' Modif.he at sisteha pe héte' :

. OdérÒ le! slétvo rs senembt e 1994 n 626' None pe I t. prève nz óne degji ktotrù nl

. Diretliva del Presd.ore de Consiqrro dei Mn6h der 14 d@mb€ 19ss Dp,ero d1 tuùa ih deúinaÙ teati dè a plbbtica

anntnÉtazane a det geslan dètta prbbta anninÉtÉzooe'
. Cir@lae dela RaS one.a G€nerare de ro Stalo 29 magg'o 1997 n 41

a C rcolare del M nisie@ de a San'là 23 mauo 2001 n 4 " tóteerela1iÒne ed apptÈa ziane de e leggi vge ntj in m ateha di dtweta di lLno"
. Legse23dcémbe200r n 44a Frhanziaìa 2002:

! Adr6 Ò sl de la Legg€ r€ qe .ata 2oa3. n 3'DtspasEtant ordihaùental in matena dipubbtÉa aúnnstazúne.
. a@fdo stalcRéEon' det2! uotro2003i

. D P C M. 23 diemore 2003' ruîeta detta satute de1 nÒn tunatÒì .

9 novemo€ 2004 n 266. F+oóqa a dtnennento di tetuni prcvlsù da dtsrúsìjant teq6/alde. @nverùto @n
modil5€zoni n r€oe 27d@mbre 2004. n 30€:

t a@rdo dernrÒ nera sedub de a confer€nza stato-Reoo^ de 16 dicehb€ 2001. con cùr è srata dala anuazone arcofrha 7

de]'af1i@]o51de]aLe9gen3/2003rdefnendÒinpéncob|€€proc€dUfeper|
soqgerÙ régift mali .d e evarè i rc arN pfeèssL verba i

r Adlcolo l @mma lag. déra Lé99e 30 dr@mbfe 2oo4. n 311'Ftnanziaha2oos @i 
'touale 

è sralo d sp.sro aumenlode 10%dele
enzron' anm nisÙ?rive per Lnl6z Òn' ard vielo ditum:re. prcvsre dallaÉicÒto s1 cofrm?5 détateggel6genna'o2oo3 n 3

. L an'@ro 33. 6mma 4. de ra L R ó 30 del 3 novèmbre 1993 _Nome in lema dL programmalonè snilana e d tiótqa t.azone
tehronale de e unrr,à *n'!aie @r'

to Re! onale delia sanré n 1165 det23 maÈo 2005 mnern€nte te módatia dipagam€nb dera sanzione

0€vstadalarlcoroTdera Legge ll novembfe 197s i 534

r ll R€soamento @muiale per la tutela déla salùte contfo dannidèfvanlidaltumo apprcvato @n de befazione de corsrgrio comunéte

e, n panicorafe r a coo3 comma2:

Al/AIla dipendente signor/ra In sefvrzio presso IAfea _ - servizio

le funzioni di conirollo dell applicazione del divieto di fumo di cui attarticolo g del

Regolamenlo, nonché la procedura di accedamento e contestazlone, di cui allarticolo 10i Iapplicazione dette sanzioni, di

cuì allarlicolo 11i il rapporto al Sindaco, di cui all'art. 15, nonché ogni a|aa funzione prevista dat Regotamento sopra

citalo, fnalizzala a rendere operaliva la normativa sutdivieto dilumo

PER ACCEIIAZIONE OELLA NOMINA

A SOGGET'TO ADDETIO ALLA VIGILANZA ANIIFUIUO

IL CAPO AREA



(r#
Allegato 2

COMUNE DIMASCALI
Città |\ etropolitana dì Catania

SERVIZIO

Copia verbale n. _/ 3

VERBALE OI ACCERTAMENÎO E DI CONIESTAZIONE DELLA VIOLAZIONÉ
DELLA NORMATIVA SUL D|V|ETO Dt FUMARE n. del

L'anno duemila , il gìorno del mese di _ alle ore _ presso ,t toc€te:

AREA

il sottoscritlo Flnzionario incaricato della vigitanza, deÍ,accertamento
contestazione delle viotazionjdel divieto ditumo di cui aÍ,artjcoto 51 dela Legge 16.01.20013 n. 3.

che illa sig./sig.ra

HA ACCERTATO

(---J ii

idenliîcato mediante

In oata

nconosdnento) ha viotato te disposizioni di cui al'articoto 51 de a

Regolamento comunate pér ta tuteta de a satute contro i danni

lindícarè documenta di
legge 15 genneio 2003, n. 3 e det vigente

derivanti dalfumo nel sopra indicato locale.
(conrassegnar€ con um x)

o Fumava in ruogo chauso soggetro ar divieto di fumarè, debitamente sègnarato ( viÒrao^e ad i Legqe . 5s4r e75. an 5 r co6ma r

L 3/2003) Detta virlazone è s.n2ion.ta ar sens di: ar 7 comma I L 5s4r5. art 52 únùazo | 44at2aa1
13€ L 31r/2004è$frn ed il
Entità della sadione amministrativa: da € 27,50 e € 275.00: doopiodet minimo€ 55.00

o Fumava in areè atl'aperto soggette aldivieto difumare, dèbitamente segnatate {viorazroièa/( 1 L€lse n 5a4/1s75, ad sj cooma
1òsL3/2003moa'i€radatDLgs6/2016).Dettavoazoneès di afl 7comfra1L 5s.4r5. an.52 comma 20 L 4!s/2001 ar( 51
comma 5 L 3/2003. an I comma 139 L 31 1/?oo4 ess mm & n )
Entità dèlla saEio.€ amministEtiva: da € 27.50 a € 275.00: doopio del minirno€ 55.00

o aumava in luogo chiuso soggetto al divieto difúmare, debitamente segnatato, in pr*ona di una doona in evidento stato di
gÉvidanza o di ù. latt nte o di un bambino di èta inferiore a 12 anni (vrcaz,onean 1Lé99en ss4rie75 an 51 comfrar L 3/2003
mÒdil5€ra dalDLqs 6/2016) Dena v'oar,one è enz ad 7@frnarL 5ui5. an 52@nnazoL
3/2003, ar l comma 139 L 311/2004 ess ùù. edi )
Entta detta saÉione amministrativa: da € 55,00 a € ssO,OOi doooio detminimo € 1,to.oo

O ln qualilà di soggétto/preposto ancaricato di vigirare sula corena apptic.ziotro del divaeto ditumareatrrnrerno d€ Ente non

- ohètt€va dl apporre i retativi @rtèIi di divièlo con tè indicazioni o@viste:
- ometteva dirichiamare il rÉsgrèsso.e;
- ometteva di nchiedere t'inteRentida pubbticiùffciati.



( v'orazon€ ard le2Leggen 531x975 aft 51 comm I ? e 3 L 3/2003) Dena vroraziÒne è s.^zronata a Éns d ad 7 conma 1 L 584ts ad 52
@frma201443/2001 3/2003.af 1@mfrar39L311r2OO4€ssmmed,i)
Entità dolla saEìonè amminÉhativa: da € 22O.OO a€ 2.2OO,OO: doppio del minimo€,|,|O.OO

Commina, penanto. allo/a stesso/a ta sanzione paria a € {Euro ) e gli,4e consegna il mod.
F23, awe(endo che eventuali rnodalità alternative di pagamento della sanzione sono quelte di cui a[ arijcoto j2 del
vigenle Regolamenlo comunate per |a tuteta delta satute contro i danni denvanti dal turno.

rr t.asgfessore sopfa idenlificato ha chiesto che sia insefila net pfocesso verbale la sequente dichrarazrone

ll presente verbal€ redatìo in típtice copia, di cui una per it trasgressore, um per ia $tunura competente
ail'accertamento ed una per il Segretario Comunate, viene soioscritto come seoue:

IL TRASGRESSORE IL VERBALIZZANfE

Awerteîza

Ar sensi dellarticolo I della L n 584t5. nelcaso dl conteslzlone imfredrara deit'intrazione.l rrasgressore, quesr è ammesso al
pagamento del m n mo dela san2rone Qualora iJ pagamenlo non awenga mmediatamenle, it trasgressore p!ó prowedervi entro rl

lem ne perenloriodil5 giornidalla data dicontesteziofe o dinotiÍca2ofe.
A noma d€lle medesma disposizione. tra rl 16' e il 60" giorno. dalla contesteione immediare o, se quesla non v é staia. da[a
notifcazione degli eslfemi delÌa voa2ione è ammesso rtpagafiento diufa somfra, In mrsora ridofta pai atra leza pane dermassmo
della sanzrone prev sta

oellawenulo pagamento, il lrasgressore deve darne cornuni€zione ata sùlttura che ha emesso il veóate p.esso rt cofrune di
Mascali preseftando o .viando copia della ricevuta del versamento entro 60 (sessanta) giomi da[a contesEzrone mmed ata o da]ta

l.asorso inliilmente iaietemne verà inollrato ilrapporio alsindaco diqúesro Comlne, ai sensi de articoro 3s, comma 4, de a L R.
3 novembre 1993 n.30

Entroilleminedi 30 9orni, dalla dala della conlestazione immediala o notifcazione derta vDazione possono essere prese.ta! al
Sindaco scnltidlensivie documentr con evenl@te richiesta d eudtrione pelsonate

l3



COMUNE DI MASCALI
Città Metropolitana di Catania

VIETATO FUMARE
Legge l6 gennaio 2003, n.3, articolo 51 ,,luteta deÍa salute dei non fumatori,'

Circolare del Ministero delta Salute 17 dicembre 2004 e D.p.C.M. 23 dicembre 2OO3

> Sanzione amministrativa da € 27,50 a € 275,00.

> Sanzione amministraiiva raddoppiata ove I'infrazione sia commessa In presenza dí
donna in èvidente stato di g.avidanza o di lattanti o bambini fino a l2 annt.
Incaricato della vigilanza, dell,accertamento e della contestazione:

sig./ra
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